
GIOVANNI MARTINO SPANZOTTI
(n. a Casale Monferrato intorno al 1456, m. probabilmente a Chivasso fra il 1526 e il 1528)

Ma d o n n a  col B am bino  fr a  S. U baldo  e  S. Seba stia n o

(su legno: pannello centrale alt. m. 1,18, largh. m. 0,52; pannello sinistro alt. m. 1,05, 
largb. m. 0,355; pannello destro alt. m. 1, largh. m. 0,34. Il pannello centrale reca 
la scritta sulla base del trono della Madonna: « H o p u s  I o h i s  M a r t i n i  C a s a l e n  »)

Questo trittico, unica opera firmata fra quante si conoscono del capo­
scuola piemontese che fu maestro di Defendente Ferrari e di Giovanni 
Antonio Bazzi detto il Sodoma, è di importanza fondamentale per l’in­
dagine dello stile dello Spanzotti; e per il suo arcaismo può essere con­
siderato uno dei primi dipinti spanzottiani pervenutici, databile fra il 
1480 e il 1490. La parte centrale fu rinvenuta a Serralunga Monferrato, 
presso Casale, ed acquistata dalla Galleria Sabauda nel 1899; i due 
pannelli laterali, provenienti da Vercelli, vennero successivamente ritro­
vati e comprati presso collezionisti, e riuniti a trittico nel 1923, com­
pletate le cornici, delle quali solo una parte è originale. Date le propor­
zioni dell’insieme è presumibile che manchi una predella. Questo trittico, 
che alle influenze lombardesche del Foppa unisce elementi francesizzanti 
pervenuti allo Spanzotti con la tarda corrente gotica internazionale in 
cui l’arte sua si formò, fu esposto alla « Mostra d’arte antica » di Roma 
del 1932, ed alla « Mostra del Gotico e Rinascimento in Piemonte » del

1938 a Torino.
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